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Dati macroeconomici > anno 2019

 I contenuti della presente scheda sono aggiornati al mese di febbraio 2020. Eventuali riferimenti 
a previsioni per l’anno in corso potrebbero subire modifiche alla luce dell’emergenza Covid-19.

Fonti: Banca Nazionale Romena (BNR); La Commissione Nazionale di Prognosi (CNP); Isti-
tuto Nazionale di Statistica  (INSSE).

Reddito Procapite (€) 10.303

Tasso inflazione (%) 3,8

Tasso disoccupazione (%) 4

Tasso variazione PIL (%) 4,1

Tot. Import (%) 82,86 

Tot. Export (mld/€) 67,73

Saldo Bilancia Commerciale (mld/€) -15,13

Tot. import da Italia (mld/€) 3,97

Tot. export verso Italia (mld/€) 4,03

Saldo interscambio Italia (mld/€) 0,06

Investimenti esteri (mld/€) 5,3 

Investimenti all'estero (mld/€) N.D.

Investimenti italiani (mld/€) N.D.

Investimenti in Italia (mld/€) N.D.



Romania
Caratteristiche del paese
Fuso orario: (rispetto all’Italia): +1
Superficie: 238.391 kmq
Popolazione1: 19.524.000
Comunità italiana1: 3.810
Capitale: Bucarest 
Città principali: Bucarest, Timisoara, Iasi, Cluj-Napoca, Constanta, Craiova, Sibiu, Craiova, Oradea, Brasov, 
Arad. 
Moneta: leu (RON)
Tasso di cambio2: 1€= 4,8213 RON 
Lingua: Romeno.
Religioni principali: Ortodossi (86,8%), Cattolici (4,7%), Protestanti (3,2%), Pentecostali (1,5%).
Ordinamento dello Stato: Repubblica Democratica Semi-Presidenziale; Organi costituzionali sono: Pre-
sidente della Repubblica, Parlamento, Corte Costituzionale e un sistema separato di tribunali inferiori tra i 
quali la Corte Suprema. Il potere legislativo è attribuito al Parlamento bicamerale costituito da Camera dei 
Deputati, avente 332 membri, e Senato, avente 137 membri, eletto ogni quattro anni a suffragio universale. Il 
Presidente, eletto con voto popolare per un massimo di due mandati di 5 anni, è Capo di Stato, Comandante 
Supremo delle Forze Armate e Presidente della Corte Suprema di Difesa. Il Presidente nomina il Primo Mini-
stro che, a sua volta, sceglie il Governo che deve essere confermato dal Parlamento con un voto di fiducia. 
Il sistema giudiziario è costituito a forma di piramide. Sulla cima della piramide si trova l’Alta Corte di Cas-
sazione e Giustizia, seguita dalle Corte di Appello e dalla Corte Militare di Appello, i Tribunali e la Pretura. Il 
potere giudiziario è indipendente e i giudici nominati dal Presidente non sono rimovibili. Il Presidente e gli altri 
membri della Corte Suprema sono nominati per un periodo di 6 anni e possono essere riconfermati per più 
mandati consecutivi. La Corte Costituzionale (9 giudici) è in carica per 9 anni e viene eletta dalla Camera dei 
Deputati, dal Senato e dal Presidente della Repubblica.
Suddivisione amministrativa1: 42 Distretti (compresa la municipalità di Bucarest), 104 Municipi, 320 Città, 
2.859 Comuni e 13.522 Villaggi.

Quadro macroeconomico
Il PIL della Romania è aumentato del 4,1% nei primi 
9 mesi del 2019 rispetto allo stesso periodo del 
2018. I dati rilevano un aumento del PIL inferiore alle 
stime della Commissione Nazionale di Previsione, 
che indicavano un avanzo del 5,5% per l’economia 
romena nel 2019. Nonostante una crescita inferiore 
alle aspettative, il Paese si colloca nei primi posti nella 
classifica delle crescite economiche a livello europeo. 
Il tasso annuo medio dell’inflazione si è attestato al 3,8 
%. Il picco massimo dell’inflazione è stato toccato nel 
quarto trimestre, dove ha raggiunto il 4,1%. Questo 
livello alto è stato generato da un notevole aumento dei 
prezzi di prodotti al consumo, generi non alimentari, 
alimentari e servizi.

Principali settori produttivi
Industria (23,6%), commercio (18,4%), attività pro-
fessionali, tecniche e scientifiche (6,6%), agricoltura 
(5,5%), informazione e comunicazione (5,3%).

Infrastrutture e trasporti3

La rete stradale si estende per 85.362 km, di cui 17.272 
km di strade nazionali, 35.505 km di strade provinciali 

e 32.585 km carreggiate comunali. Il sistema auto-
stradale della Romania è composto da 6 autostrade 
in funzione per 746 chilometri complessivi, quella 
ferroviaria per 20.077 km, dei quali 8.600 km sono a 
trazione elettrica; la rete, in corso di ammodernamen-
to, consentirà la circolazione di treni a una velocità di 
160km/h. 
Il trasporto fluviale copre 1.779 km di cui 1.075 km 
rappresentati dal Danubio navigabile, 524 km da sue 
diramazioni e 95 km da idrovie artificiali (Danubio-Mar 
Nero e Poarta Alba-Navodari). I principali porti fluviali 
sono a Orsova, Drobeta Turnu Severin, Giurgiu, Cer-
navoda, Galati, Braila e Tulcea, mentre i principali porti 
marittimi si trovano a Constanta, Mangalia, Sulina. In 
Romania sono presenti 16 aeroporti internazionali, il 
più importante è quello di Bucarest Otopeni. Altri ae-
roporti internazionali si trovano a Sibiu, Constanta, 

Quadro dell’economia1

1 Fonti: Istituto Nazionale di Statistica Romeno (www.insse.ro), 
Banca Nazionale della Romania (www.bnr.ro), Agenzia Nazionale 
per l’Occupazione della Forza di Lavoro (www.anofm.ro), Comisia 
Nationala de Prognoza(www.cnp.ro).

2 Fonte: Banca d’Italia. Tasso di cambio al 13 marzo 2020.
3 Fonte: Ministero dei Trasporti (http://www.mt.ro).



Timisoara, Arad, Bacau, Baia Mare, Cluj-Napoca, 
Suceava. Craiova, Satu Mare, Oradea, Targu Mures. 
È prevista la costruzione di altri aeroscali a Deva, Al-
ba-Iulia, Bistrita, Brasov e Galati-Braila.

Commercio estero1

Totale import : mld/€ 82,86 
Totale export: mld/€ 67,73 
Principali prodotti importati (%): macchine e at-
trezzature per il trasporto (47,5); prodotti manifattu-
rieri (32,2); prodotti chimici (12,7); combustibili mine-
rali (3,1); prodotti agroalimentari, bevande e tabacco 
(8,7); materie prime e materiali (3,2).
Principali prodotti esportati (%): macchine e at-
trezzature per il trasporto (38); prodotti manifatturie-
ri (30,7); prodotti agroalimentari, bevande e tabacco 
(7,1); materie prime e materiali (4,3), prodotti chimici 
(4,5);

Principali partner commerciali1: 
Paesi Clienti (%): Germania (23,2), Italia (11,4), Fran-
cia (7,1), Ungheria (4,9), Regno Unito (4,2), Bulgaria 
(3,2), Polonia (3,2), Spagna (3,1), Repubblica Ceca 
(3,0), Turchia (2,3), Austria (2,1).
Paesi Fornitori (%): Germania (20,5), Italia (9,4), 
Ungheria (6,8), Polonia (5,6), Cina (5,4) Francia (5,1), 
Turchia (4,3), Olanda (3,8), Russia (3,7), Austria (3,3)4. 

Interscambio con l’Italia
Saldo commerciale: mld/€ 0,06.
Principali prodotti importati dall’Italia (mld/€): 
cuoio conciato e lavorato: articoli da viaggio, borse, 
pelletteria e selleria, pellicce preparate e tinte (0,38); 
altre macchine per impieghi speciali (0,34); tessuti 
(0,33); articoli in materie plastiche (0,32); prodotti 
della siderurgia (0,312); altri prodotti in metallo (0,29); 
altri prodotti tessili (0,27); prodotti chimici di base, 
fertilizzanti e composti azotati, materie plastiche e 
gomma sintetica in forme primarie (0,26).
Principali prodotti esportati in Italia (mld/€): au-
toveicoli (0,83), articoli di abbigliamento (0,58); cal-
zature (0,57); parti ed accessori per autoveicoli e loro 
motori (0,20); filati di fibre tessili (0,17); cuoio concia-
to e lavorato; articoli da viaggio, borse, pelletteria e 
selleria, pellicce preparate e tinte (0,14).

Investimenti esteri (principali Paesi)5

Paesi di provenienza (%): Olanda (24,3); Germania 
(13,2), Austria (11,9); Francia (6,9); Cipro (6,5); Italia 
(6,3); Lussemburgo (4,3).

Investimenti esteri (principali settori)
Verso il paese: industria estrattiva, settore manifat-
turiero, elettricità, gas ed acqua, attività professionali 
scientifiche e tecniche, trasporti, agricoltura, silvil-
coltura e pesca, commercio, costruzioni ed immobi-

liare, hotel e ristoranti, intermediazioni finanziarie ed 
assicurazioni, tecnologia dell’informazione e comu-
nicazioni, trasporti.
 

Aspetti normativi e legislativi

Regolamentazione degli scambi
Sdoganamento e documenti di importazione: dal 
1.01.2007, a seguito dell’ingresso del Paese nell’UE, 
vige la libertà di circolazione delle merci, nei limiti 
sanciti dalla regolamentazione comunitaria. Per le 
merci di origine extraeuropea, occorre presentare 
presso l’autorità doganale la dichiarazione 
d’importazione insieme al documento di trasporto 
della merce, fattura, dichiarazione di valore in 
dogana, codice fiscale dell’importatore, eventuali 
documenti per beneficiare del regime tariffario 
preferenziale o di certificati sanitari, lista dei colli.
Classificazione doganale delle merci: classifica-
zione secondo la normativa europea, TARIC.
Restrizioni alle importazioni: previsto un certifica-
to di conformità alle norme per prodotti in grado di 
produrre danni alla salute o alla vita, alla sicurezza 
del lavoro e all’ambiente.
Importazioni temporanee: il regime temporaneo è 
previsto per merci destinate ad essere riesportate 
verso il Paese di provenienza (con esenzione totale 
o parziale dal pagamento dei diritti di importazione 
e senza l’applicazione delle misure di politica com-
merciale). L’autorità doganale stabilisce un termine 
entro il quale le merci devono essere riesportate o 
ricevere un’altra destinazione doganale. Qualora i 
beni siano introdotti temporaneamente nel Paese in 
base alla Convenzione Doganale per l’Ammissione 
Temporanea delle Merci (Convenzione ATA), il car-
net ATA sostituisce la richiesta di autorizzazione e il 
volet compilato sostituisce l’autorizzazione e la di-
chiarazione doganale per la concessione del regime 
di ammissione temporanea.

Attività di investimento ed insediamenti 
produttivi nel Paese 
Normativa per gli investimenti stranieri: L. 332 
(29.06.2001) modificata dalla OUG 85/24 giugno 
2008 con le successive modifiche ed integrazioni, 
relativa alla promozione degli investimenti diretti con 
impatto significativo sull’economia; Ordinanza d’ur-
genza del Governo 92/1997 per stimolare gli investi-
menti diretti; Ordinanza del Governo 66/1997 relativa 
al regime degli investimenti esteri in Romania rea-
lizzati tramite l’acquisto di titoli di Stato (modificata 
dalla legge 46/2006).

4 Dati riferiti al primi 11 mesi del 2018
5 Fonte: Banca Nazionale Romena (Rapporto Investimenti Esteri 

Diretti in Romania nell’anno 2018).
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Legislazione societaria
La più diffusa forma societaria è la Srl (Societate cu 
Raspundere Limitata) che ha un capitale minimo di 
circa € 200, sottoscritto interamente alla costituzio-
ne. Può essere sottoscritta da un solo socio fino a 
un massimo di 50 soci. Altri tipi di società previsti 
dalla legislazione romena sono la Società per Azioni 
(Societate pe actiuni – SA), il cui numero di azionisti 
non può essere inferiore a 5 e il cui capitale minimo 
obbligatorio è di € 25.000, di cui il 30% sottoscritto 
alla costituzione e il resto entro 12 mesi; la Società a 
nome collettivo (Societate in nume colectiv – SNC); 
la Società in accomandita per azioni (Societate in 
Comandita pe Actiuni – ScA); la Società in acco-
mandita semplice (Società in Comandita simpla 
– ScS). Il testo legislativo di riferimento è la Legge 
31/1990 con le ulteriori modifiche ed integrazioni.

Brevetti e proprietà intellettuale
La L. 64/1991 (ripubblicata nel 2007) tutela il titolare di 
un brevetto d’invenzione e sanziona l’indebita appro-
priazione, fabbricazione, utilizzo o messa in circolazio-
ne dell’oggetto; la L. 129/1992 (ripubblicata a norma 
dell’Art. III della L. 585/2002) sanziona l’appropriazione, 
la riproduzione, la fabbricazione, la vendita, l’utilizzo di 
disegni e dei modelli industriali coperti da privativa. 
L’OSIM – Oficiul de Stat pentru Inventii si Marci (Ufficio 
dello Stato per Invenzioni e Marchi) è l’ente addetto alla 
registrazione dei marchi e brevetti con 18 centri regio-
nali presenti nelle principali città del Paese.

Sistema fiscale
In base alla Legge 571/2003 e ulteriori modifiche, 
sono obbligati a pagare l’imposta sugli utili tutte le 
persone giuridiche (romene o straniere) che svolgono 
attività in Romania.
L’imposta sui redditi delle persone fisiche si applica 
a persone fisiche romene e straniere per i redditi 
ottenuti in Romania, per un periodo che supera un 
totale di 183 giorni nei 12 mesi.
Anno fiscale: 1 gennaio - 31 dicembre.
Imposta sui redditi delle persone fisiche: 10%.
Imposta sull’utile delle aziende: 16%.
Imposta sul valore aggiunto: 19%; aliquota ridotta 
(9%, 5%) prevista per alcuni beni e servizi.

Notizie per l’operatore
Rischio Paese6: 3
Condizioni di assicurabilità SACE7: apertura sen-
za condizioni.

Sistema bancario
La Banca Nazionale della Romania (BNR) ha sede a 
Bucarest e dispone anche di 3 uffici regionali a Cluj, 
Iasi e Timisoara e 15 agenzie dislocate in diverse parti 

del paese. Il sistema bancario romeno è costituito da 
36 istituti di credito di cui 2 banche con capitale inte-
grale o maggioritario di Stato, 4 istituti di credito con 
capitale maggioritario privato autoctono, 23 banche 
con capitale maggioritario straniero e 7 succursali di 
banche straniere. Le principali banche commerciali 
sono: Banca Comerciala Romana (BCR-gruppo Erste 
Bank), Banca Romana pentru Dezvoltare (BRD), BT 
(Banca Transilvania), Alpha Bank Romania, CEC Bank, 
UniCredit Bank, Raiffeisen Bank, Bancpost, ING Bank.

Tassi bancari8

Tipologia Valore
BNR referance date 2,50%
BNR lending facility 3,50%
BNR deposit facility 1,50%
ROBOR (1 anno) 3,53%
ROBID (1 anno) 3,15%
CREDITI RON 5% - 22,5%
CREDITI EURO 6% - 15%
DEPOSITI RON (1 anno) 0,50% - 3%
DEPOSITI EURO 0,10% - 2,5%

Principali finanziamenti e linee di credito

Attività Simest 
Acquisizione, a condizioni di mercato, 
di quote di capitale sociale di imprese
aventi sede all’interno della UE

Decreto MISE 23/11/2008 
Interventi agevolativi a supporto 
di crediti all’esportazione

Dlgs. 143/98 (già L. 227/77)
DM 199/2000

Parchi industriali e zone franche
La creazione di parchi industriali è disciplinata dalla 
L. 186/2013. Attualmente, in Romania, sono presenti 
77 parchi industriali. I principali si trovano a Ploiesti, 
Timisoara, Bucarest, Zarnesti (Brasov), Craiova9. 

6 Fonte: OCSE. Categoria OCSE (o categoria di rischio) indica il 
grado di rischiosità (da 0 a 7, dove 0 =rischio minore e 7=rischio 
massimo), ovvero la probabilità che si verifichi un default. Con NC si 
identificano Paesi OCSE e/o area Euro ad alto reddito per i quali non 
è prevista l’assegnazione di una categoria di rischio.

7	Fonte: www.sace.it
8	Fonte: Banca Nazionale Romena (www.bnr.ro), tassi bancari validi 

2020.
9	Fonte: Ministero dello Sviluppo Regionale e Amministrazione 

Pubblica (http://www.mdrap.ro/)
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Le zone franche sono disciplinate dalla L. 84/1992 
modificata dalla L. 244/2004. Sono presenti 6 Zone 
Franche (Constanţa, Brăila, Galaţi, Sulina, Giurgiu şi 
Curtici - Arad).

Accordi con l’Italia
Convenzione per evitare le doppie imposizioni in ma-
teria d’imposte sul reddito, sul patrimonio e per pre-
venire le evasioni fiscali (14.01.1977); Accordo in tema 
di protezione dell’investimento (6.12.1990).

Costo dei fattori produttivi

Manodopera (in €)1
Categoria Da A
Operaio 450 700
Impiegato 450 1.500
Dirigente 1.500 6.000

Organizzazione sindacale
L’organizzazione sindacale viene disciplinata dalla L. 
54/2003. Presenti cinque sindacati maggiori: la Con-
federazione nazionale sindacati liberi della Romania 
(CNSLR), con 40 federazioni affiliate e 800.000 soci; 
la Confederazione Nazionale Sindacale Cartel Alfa 
(CNSCA) costituita nel 1990 e affiliata alla Confede-
razione mondiale del lavoro, presenta 38 associa-
zioni di categoria affiliate che rappresentano settori 
pubblici e privati; il Blocco nazionale sindacale (BNS) 
costituito nel 1991 e comprende 39 federazioni dei 
settori più importanti dell’economia e 36 filiali distret-
tuali; la Confederazione dei sindacati democratici 
della Romania (CSDR) è affiliato alla CES (Confede-
razione europea dei sindacati) e alla CMT (Confede-
razione Mondiale del Lavoro) ed ha 20 federazioni 
affiliate, sia nel settore pubblico e in privato; la confe-
derazione nazionale dei sindacati (CSN) è stata fon-
dato nel 1994 dalla fusione delle due federazioni: la 
Federazione dei sindacati delle miniere di rame della 
Romania e la Federazione unita dell’industria della 
gomma, comprende 27 federazioni regionali, 42 sedi 
a livello provinciale e a Bucarest.

Elettricità ad uso industriale
(in €/kW/h)10

Da A
Alta e media tensione 0,12 0,30

Prodotti petroliferi
(in €/litro)11

Da A
Benzina 1,13 1,20
Nafta 1,22 1,30
Combustibile industriale 
(LGP)

Media
0,58

Acqua ad uso industriale
(in €/m3)12

Media
Ad uso industriale 1,04

Immobili (in €/m2)
 Da A
Affito locali uso ufficio 6 100

Informazioni utili

Indirizzi Utili nel Paese

Rete diplomatico consolare13

Ambasciata d’Italia
Strada Henri Coanda, 9 Bucarest
Tel: +40213052100 - Fax: +40213120422
www.ambbucarest.esteri.it
ambasciata.bucarest@esteri.it

Altri uffici di promozione italiani
Istituto Italiano di Cultura
Aleea Alexandru 41, sector 1 – 011822 Bucarest
Tel: +40 21 2310880 – Fax: +40 21 2310880
www.iicbucarest.esteri.it
iicbucarest@esteri.it
Agenzia ICE14 
Str. Clucerului, nr. 35 – ET.5, sector 1
011363 Bucarest
Tel: +40 21 2114240 – Fax: +40 21 2100613
bucarest@ice.it

10 Fonte: Transelectrica.
11 Fonte: Global Petrol Prices (http://www.globalpetrolprices.com).
12 Fonte: Apavital (http://www.apavital.ro; prezzo include IVA).
13 Fonte: Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale. Per ulteriori informazioni sugli uffici consolari nel 
Paese: www.esteri.it

14 Fonte: Agenzia ICE (www.ice.it).
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Istituti di credito italiani
Intesa SanPaolo Bank Romania 
(Head office) B-dul Revolutiei nr. 88, 
cod postal 310025, jud. Arad
Tel: +40 257308200
(Secondary office) Str. Nicolae Caramfil, nr. 85A, 
Art Business Center, etaj 4, sector 1, 
cod postal 014142, Bucuresti
Tel: 0800 800 888; +40 214 053 600 
Fax: +40 214 053 606
www.intesasanpaolobank.ro
Unicredit Bank 
Str. Expozitiei 1F, sector 1 012101 Bucuresti 
Tel: +40 21 200 2020 - Fax: +40 21 200 2022 
www.unicredittiriac.ro 
office@unicredit.ro 
Unicredit Leasing Corporation 
(Sede centrale) Str. Ghetarilor nr. 23-25, 
sector 1, Bucuresti, 
cod postal 014106
Tel: +40 2200 7777 - Fax: +40 21200 7787 
www.unicreditleasing.ro
bucuresti@unicreditleasing.ro 
BNL c/o BNP Paribas
40-44 Banul Antonache Street
5th floor, Sector 1
Tel: +40 21 4011700
richard.sentkar@bnpparibas.com
bnlinternationaldesk@bnlmail.com

In Italia

Rete diplomatico-consolare
Ambasciata
Via N. Tartaglia, 36 - Roma
Tel: +39 06 8084529 - Fax: +39 06 8084995
www.roma.mae.ro 
amdiroma@roembit.org
Consolati Generali
Roma: via del Serafico, 69-75, 00142
Tel: +39 06.519 3447 - Fax: +39 06 5153 1151
contact@informatiiconsulare.ro 
Bologna: via Guelfa, 9 Scala A, Int. 3
Tel: +39 051 587 2120 - +39 051 587 2209
Fax: +39 051 587 1950
consulatbologna@gmail.com

Milano: via Gignese, 2
Tel: +39 02 40074023 / 40074018
Fax: +39 02 40074023
info@consulatmilano.com
Torino: via Ancona, 7
Tel: +39 011 249 5264 – Fax: +39 011 235 8136
www.torino.mae.ro
torino@consulatulromaniei.it
Trieste: Via Udine 11
Tel: +39 040 411 652/+39 040 452 8136
Fax: +39 040 44938
info@roconsit.com

Formalità doganali e documenti di viaggio
Per cittadini UE sufficiente il passaporto o un do-
cumento di identità; per i cittadini di Paesi terzi è 
necessario un visto d’ingresso.
Corrente elettrica: 220V, 50 Hz

Giorni lavorativi ed orari
Uffici: lun-ven 9.00-17.00 / 18.00
Negozi: lun-ven 10.00-21.00; dom 10.00-15.00
Banche: lun-ven 8.30-12.30 - 14.00-18.00 
(alcuni Istituti aperti anche il sabato mattina).
Festività: 1, 2 Gennaio; 24 Gennaio, Venerdì prima 
della Pasqua, Pasqua e Lunedì dell’Angelo; 1 Maggio; 
1 Giugno; Pentecoste, Lunedì di Pentecoste; 15 
Agosto; 30 Novembre St. Andrei; 1 Dicembre (festa 
nazionale), 25 e 26 Dicembre.
Assistenza medica: i cittadini stranieri che soggior-
nano in Romania hanno diritto al pronto soccorso. Per 
emergenze chiamare 112. 

Mezzi di trasporto
Compagnia aerea di bandiera: Tarom, Blue Air
Altre compagnie che effettuano collegamenti 
con l´Italia: Wizz Air, Ryanair, Lufthansa
Trasferimenti da e per l’aeroporto: l’aeroporto di 
Bucarest si trova a 18 km dal centro della città; i colle-
gamenti sono assicurati da un servizio regolare di au-
tobus urbano, linea 783-780 di SBT (euro 1,50-2 A/R) 
e da servizio taxi (euro 5-15).
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BucarestCamera di Commercio Italiana per la Romania
Fondata nel: 1994
Riconosciuta dal Governo italiano nel: 2005
Presidente: Roberto Musneci 
Segretario Generale: Giovanni Pometti
Indirizzo: Splaiul Unirii, n. 4, bl. B3, sc. 1, et. 1, ap. 1, settore 4 - 040031 Bucarest
Telefono: +40 21 310 2315
E-mail: info@ccipr.ro
Web: www.cameradicommercio.ro
Orario: lun-ven 9.00-18.00
Numero di soci: 140
Quota associativa: € 500/ anno. Sono previste le seguenti riduzioni della quota annuale: 
50% per le PFA (persone fisiche autorizzate); 50% nel primo anno di adesione per le società di nuova iscrizio-
ne che hanno un numero massimo di 2 dipendenti; 100% per le ONG attive nel campo sociale.
Newsletter: “Bollettino Legale”, “Bollettino fiscale-amministrativo”, “Bollettino energia”, “Bollettino ban-
di di gara”, distribuiti elettronicamente.
ALTRI UFFICI: succursali a Arad, Timisoara e Cluj-Napoca.


